
SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
DENOMINATO “VILLA BERCETO”, IN ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 
DALL’ARTICOLO 3, LEGGE REGIONALE N. 3/2011 

TRA

La Regione Emilia Romagna, rappresentata dal Vicepresidente –
Assessore a “Finanze. Europa. Cooperazione con il sistema delle 
autonomie. Valorizzazione della montagna. Regolazione dei Servizi 
Pubblici Locali. Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la 
sicurezza.”, Simonetta Saliera, in virtù della deliberazione della 
Giunta regionale n°. 1951 del 27/12/2011,

e

Il Comune di Berceto (PR), rappresentato dal Sindaco Luigi Lucchi;

Vista la Legge regionale 9 maggio 2011, n. 3 e ss.mm. 
recante "Misure per l'attuazione coordinata delle politiche 
regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e 
mafioso, nonché per la promozione della cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile" ed, in particolare, il Titolo II 
“Interventi di prevenzione primaria e secondaria”;

Richiamato in particolare:
• l’art. 3 recante "Accordi con enti pubblici" che prevede al 

comma 1 che “la Regione promuove e stipula accordi di 
programma e altri accordi di collaborazione con enti 
pubblici, ivi comprese le Amministrazioni statali competenti 
nelle materie della giustizia e del contrasto alla 
criminalità, anche mediante la concessione di contributi per 
realizzare iniziative e progetti volti a:
a) rafforzare la prevenzione primaria e secondaria in 
relazione ad aree o nei confronti di categorie o gruppi 
sociali soggetti a rischio di infiltrazione o radicamento di 
attività criminose di tipo organizzato e mafioso;
b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile fra i giovani;
c) sostenere gli osservatori locali, anche intercomunali, per 
il monitoraggio e l'analisi dei fenomeni di illegalità 
collegati alla criminalità organizzata di tipo mafioso nelle 
sue diverse articolazioni;
d) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui 
fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul territorio." e 
al comma 1  bis che “Per la realizzazione dei progetti di cui 
al comma 1, la Regione concede altresì agli enti pubblici 
contributi per l'acquisto, la ristrutturazione, l'adeguamento 
e il miglioramento di strutture, compresa l'acquisizione di 



dotazioni strumentali e tecnologiche nonché per interventi di 
riqualificazione urbana.”;

Premesso che:

-il Comune di Berceto (PR), attraverso il progetto “Villa Berceto” 
ha l’obiettivo  di sviluppare e potenziare l’utilizzo 
dell’immobile - villa sita in via Olari n. 5 Berceto (PR), 
attualmente sottoposta a procedimento giudiziario di confisca -  
delle iniziative sociali  finalizzate  alla promozione e 
diffusione della cultura della legalità, del contrasto al crimine 
organizzato, della cittadinanza responsabile fra le nuove
generazioni con particolare attenzione ai giovani in ambito 
scolastico;

il presente progetto rafforza  ed integra le attività previste dal 
progetto denominato “Villa Berceto” oggetto dell’Accordo stipulato 
il 16 gennaio 2012;

Preso atto che il Sindaco del Comune di Berceto (PR), con 
lettera acquisita al  protocollo regionale in data 30/09/2013 al 
n. PG.2013.0237696, ha avanzato la richiesta alla Regione di poter 
sottoscrivere un accordo di programma per la realizzazione di un 
progetto denominato "Villa Berceto";

Visto il programma degli interventi previsti per la 
realizzazione del progetto presentato dal Comune di Berceto (PR) e 
riportato nel testo del presente Accordo;

Preso atto che:

la villa, sita nel Comune di Berceto (PR), via Oleari 5, è 
attualmente sottoposta a procedimento giudiziario di  confisca e 
che successivamente con Decreto n.51746/05 emesso dal Tribunale di 
Milano in data 06/10/2009 si è provveduto alla nomina di un 
Amministratore Giudiziario;

il Sindaco del Comune di Berceto (PR) e l’Amministratore 
Giudiziario hanno sottoscritto in data 22/03/2011 un contratto di 
comodato d’uso che tra le altre cose prevede al punto 1) la 
destinazione dell’immobile per “attività di pubblico interesse 
sociali, sportive e ricreative..”, al punto 3) la durata dell’uso 
è “convenuta in sei anni, con decorrenza dalla data di consegna 
dell’immobile.”;

Ritenuto, a tal fine, doversi pervenire tra la Regione Emilia 
Romagna e il Comune di Berceto (PR), alla preliminare 
sottoscrizione di apposito Accordo di Programma, anche al fine di 
concedere un supporto finanziario al programma degli interventi 



descritti e per il raggiungimento degli obiettivi specificati nel 
testo dell’Accordo stesso;

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 
Accordo di programma

Articolo 1

Premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di Programma

Articolo 2

Obiettivi
Il presente Accordo di Programma disciplina i rapporti tra la 
Regione Emilia-Romagna ed il Comune di Berceto (PR), ponendosi 
come obiettivo la realizzazione del progetto denominato “Villa 
Berceto”.

Articolo 3

Descrizione degli interventi
Oggetto del presente Accordo di Programma sono gli interventi
che di seguito si specificano:

Azione A) Consolidamento attività intraprese con l’Accordo di 
programma sottoscritto il 16 gennaio 2012: 

- cicli di seminari su i tre filoni tematici:
1. educazione civica, cultura alla legalità e alla 
giustizia, impegno sociale e solidarietà;2. criminalità 
organizzata e mafia;
3. bullismo, vandalismo, comportamenti violenti tra le 
giovani generazioni;

- corsi di formazione di tre tipologie:

1. corso di formazione politico-amministrativa rivolto ai 
giovani del territorio, sia minori che adulti (i 
ragazzi delle quinte superiori, i ragazzi dei centri 
di aggregazione giovanile e degli oratori che hanno 
dimostrato interesse politico, i sindaci e i 
consiglieri dei consigli comunali giovanili, i 
rappresentanti delle consulte giovanili) con la 
finalità di incrementare l’interesse, la 
partecipazione e la fiducia nella politica, 
trasferendo i capisaldi di una “buona amministrazione” 
e contribuendo a formare una nuova classe dirigente 
politica-amministrativa;



2. corso di formazione di “buona amministrazione” rivolto 
agli locali dei vari comuni del territorio;

3. corso di formazione di “buona imprenditoria” rivolto 
ai giovani (ragazzi delle quinte superiori, ragazzi 
dei centri di aggregazione  giovanile e degli oratori, 
ragazzi che stanno frequentando gli ultimi due anni di 
università) con lo scopo di individuare persone con 
iniziativa e spirito imprenditoriale e trasferire a 
questi soggetti tutte le competenze necessarie per 
avviare e gestire un’impresa.

Azione B)        Attività da realizzare ex novo:

1. organizzazione, già presente nella precedente 
programmazione ma irrealizzata a causa del costo delle 
manutenzioni, di un concorso letterario/multimediale tra 
gli istituti scolastici e i centri di aggregazione 
giovanile e gli oratori coinvolti nel progetto, che 
prevederà la produzione di testi scritti/prodotti
multimediali da parte dei ragazzi su temi analoghi a 
quelli che saranno oggetto dei seminari;

2. Master class lirica: la villa potrebbe diventare sede di 
corsi di lirica per allievi provenienti dal Giappone e 
dalla Corea. Un bene della Mafia, grazie alla Regione, 
verrebbe utilizzato per passare il messaggio agli 
asiatici che l'Italia non è solo mafia ma cultura. In un 
solo edificio potremmo infatti raccogliere le attività 
didattiche, quelle di direzione e segreteria, quelle di 
ospitalità per i collaboratori e quelle di gestione di 
una parte del tempo libero degli allievi, momenti di 
confronto e  apprendimento: grazie al giardino e alla 
piscina coperta e alla sala conferenze. Mantenendo in un 
unico complesso il centro delle attività del Master Class 
si potrebbe raggiungere l’obiettivo di rendere Villa 
Berceto la sede di un “Opera Campus” internazionale.

3. Corsi di cucina e cake design: grazie alla collaborazione 
di ristoratori e pasticceri locali la villa ospiterebbe 
allievi del territorio parmense che intendano 
perfezionare le tecniche e le ricette regionali ed 
internazionali. Per mostrare la poliedricità della 
struttura, non solo seminari e convegni ma anche corsi di 
cucina.

4. Incontri bambini: percorso ludico-educativo per i bambini 
in età prescolare e della scuola primaria suddiviso in 
una serie di incontri con finalità di introdurre fin da 
giovani la cultura della legalità: attività collegate 
alla proiezione di filmati e roleplay oltre a letture da 
parte degli educatori di storie che trattino di 



discriminazione e bullismo.

5. Laboratori arti e mestieri: con la collaborazione degli 
artigiani del paese, la villa potrebbe ospitare incontri 
rivolti ai giovani ed anche ai meno giovani per 
trasmettere i segreti delle arti e mestieri che rischiano 
di perdere maestranze.

6. Biblioteca comunale: a continuazione delle attività 
iniziate lo scorso anno, è necessario terminare il 
trasferimento della biblioteca comunale all'interno di 
Villa Berceto. Ciò, oltre alle modifiche strutturali 
richieste, prevede l'assunzione di personale qualificato 
per l'archiviazione, prestiti e restituzione dei libri.

7. Centro sportivo: si potrebbe trasformare la Villa in 
centro di aggregazione sportiva. Il Comune intende 
mettere a disposizione delle attrezzature sportive e 
renderle fruibili all'interno di Villa Berceto.

Articolo 4

Quadro economico di riferimento
Relativamente agli interventi previsti nell’art. 3 del presente 
Accordo, si prevede il finanziamento delle seguenti spese:

SPESE CORRENTI:

Descrizione spese Costo
1.Attività Azione A) - corso 
di formazione politico-
amministrativa, corso di 
formazione di “buona 
amministrazione”;

2.Attività Azione B)-
concorso 
letterario/multimediale, 
Master class lirica, Corsi di 
cucina e cake design, 
Incontri bambini, Incontri 
bambini, Incontri bambini, 
Laboratori arti e mestieri,  
Biblioteca comunale, Centro 
sportivo.

 

 €. 10.000,00

 €. 10.000,00

Totale spese correnti  €. 20.000,00

Articolo 5



Obblighi assunti da ciascun partecipante

La Regione Emilia-Romagna si impegna finanziariamente a concedere 
al Comune di Berceto (PR) un contributo complessivo di €. 
10.000,00, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 
20.000,00.

Il Comune  di Berceto (PR) si impegna:

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 
predisposizione degli atti amministrativi riguardanti la 
realizzazione delle azioni così come sinteticamente descritte 
all’articolo 3 del presente Accordo e secondo l’articolazione 
prevista nel progetto presentato;

- a reperire le risorse necessarie per la realizzazione da parte 
del Comune stesso delle attività previste dal Progetto “Villa 
Berceto”, così come descritto nella documentazione presentata.

Articolo 6

Comitato Tecnico di Coordinamento

La Regione Emilia-Romagna e il Comune di Berceto (PR)  si 
impegnano inoltre, tramite i propri referenti individuati 
rispettivamente nel dott. Antonio Salvatore Martelli per la 
Regione Emilia Romagna e nella dott.ssa Maria Luisa Becchetti, per 
il Comune di Berceto (PR), a convocare periodicamente incontri di 
verifica sull'andamento del progetto.

Articolo 7

Liquidazione del contributo regionale

La liquidazione del contributo a favore del Comune di Berceto 
(PR), pari all'importo complessivo di €. 10.000,00, sarà disposta, 
previa sottoscrizione del presente Accordo di programma, secondo
le modalità di seguito indicate:

− la prima tranche di pagamento, pari a €. 5.000,00 e 
corrispondente alla somma del 50% del contributo a 
sottoscrizione dell'Accordo, e a presentazione da parte del 
Comune di Berceto (PR) della comunicazione relativa all’avvio 
del progetto;

− la seconda tranche di pagamento, pari a €. 5.000,00, 
corrispondente alla somma del 50% del contributo a 
presentazione della documentazione da parte del Comune di 



Berceto (PR) della rendicontazione delle spese sostenute e a 
presentazione delle relazione finale, la quale, anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 17, lett b) della L.R. 3 
del 9 maggio 2011, dovrà fornire elementi utili alla 
valutazione dei risultati conseguiti

Articolo 8

Inadempimento

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Berceto (PR), la 
Regione, previa diffida ad adempiere agli impegni assunti entro 
congruo termine, revoca le quote di finanziamenti accordati 
relativamente alle fasi non realizzate.

Articolo 9

Durata dell'Accordo

Il presente accordo decorre dalla data di adozione della delibera 
di Giunta regionale n…. del……. e dovrà essere attuato e 
rendicontato entro  diciotto mesi dalla sottoscrizione dello 
stesso.

In presenza di particolari circostanze potrà essere richiesta una 
proroga per la conclusione del progetto. La richiesta motivata di 
proroga verrà valutata dal Dirigente  regionale competente che nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta, 
comunicherà l'accoglimento o il diniego della stessa.

Articolo 10

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo

L’Accordo di programma, una volta sottoscritto da entrambi i 
firmatari è pubblicato sui siti web istituzionali delle due 
Amministrazioni.

Per la Regione 
Emilia-Romagna

 Il VicePresidente

Per il Comune di Berceto (PR)  
Il Sindaco

Bologna,


